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Dichiarazione scritta sui diritti e le libertà in materia di religione in Francia e 
nell'Unione europea

Il Parlamento europeo,

– visto l'articolo 116 del suo regolamento,

A. considerando che la libertà religiosa è una delle libertà più basilari e preziose sancite 
dall'Unione europea,

B. allarmato per l'aumento della violenza dovuta a motivi religiosi in vari paesi europei, 
soprattutto dopo l'11 settembre 2001,

C. profondamente preoccupato per il divieto imposto dalla Francia su quanto essa definisce 
l'ostentazione di "visibili simboli religiosi" nelle scuole,

D. ritenendo che questo divieto riguardante la croce cristiana, la kippah ebraica, il velo 
islamico e il turbante sikh costituisca una violazione dei diritti umani, in particolare 
l'articolo 9 della Convenzione europea per i diritti dell'uomo,

E. ritenendo che l'uguaglianza di genere sia un diritto fondamentale e ribadendo il diritto 
delle donne e degli uomini a vestirsi a loro piacimento,

1. invita gli Stati membri a consentire specificamente, all'interno degli istituti scolastici e di 
altri enti pubblici, la manifestazione esterna della fede individuale in modo privato;

2. sollecita il governo francese a ripensare al proprio divieto e a ricercare il modo di 
migliorare le possibilità che le minoranze religiose e razziali si integrino in maniera più 
completa nella società francese, anche attraverso la lotta alla discriminazione religiosa;

3. ritiene che all'interno del Parlamento europeo dovrebbe svolgersi un dibattito al riguardo;

4. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente dichiarazione, con l'indicazione dei 
nomi dei firmatari, alla Commissione, al Consiglio e ai governi degli Stati membri.


